
 

 

COMUNE DI CETO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

_______________________________________ 

CAP 25040 - TEL. (0364) 434018 - FAX (0364) 434418 

 
 

Determinazione n.75 del 09/04/2026 
 
 
OGGETTO: FONDO  RISORSE  DECENTRATE - SERVIZIO DI COSTITUZIONE FONDO ANNO 2026 

- AFFIDAMENTO INCARICO ALLA DITTA PUBLIKA SERVIZI SRL - CIG: BB2C2E4D09. 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Settore AFFARI GENERALI 

 
L’anno  il giorno nove del mese aprile,  
 
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune, approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 23 settembre 2011, esecutiva ai sensi di legge. 
 
Richiamato il Decreto Sindacale n. 3 del 16/01/2026 con il quale sono state conferite al Matteo 
Tonsi le funzioni dirigenziali ex art. 107 del TUEL. 
 
Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento. 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 27/11/2025, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2026/2028; 
 
Ravvisata la necessità di provvedere alla costituzione del fondo risorse decentrate per l’anno 
2026.  
 
Appurato che l’Allegato I.1 al D.Lgs. n.36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 
Decreto”. 
 
Considerato che: 
- l’art.50, comma 1, lettera b), del D.lgs n. 36/2023 prevede che l’affidamento di servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di 
importo inferiore a €. 140.000,00, possa avvenire tramite affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici; 

- l’art.17, comma 2 del D.Lgs. n.36/2023 stabilisce che, per gli appalti di cui all’art.50, comma 1 
lettera b) la stazione appaltante può procedere all’affidamento diretto previa adozione della 
sola decisione a contratte che contenga l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale; 



- le ragioni di ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di coniugare i principi 
di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, 
economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art.1 del D.lgs. 36/2023; 

 
Richiamate: 
- le proprie precedenti determinazioni n. 61 del 30/04/2021, n. 107 del 02/07/2021, n. 185 del 

12/09/2023 e n. 162 del 30/07/2024 con le quali si è provveduto ad affidare alla ditta “Publika 
Servizi Srl”, con sede in Via Marconi, 9/a, 46019 – Viadana (MN), C.F. e P.Iva 02476850207 il 
servizio di revisione dei fondi risorse decentrate anni 2016-2019 e  alla costituzione dei fondi 
per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024; 

- la propria precedente determinazione n. 185 del 09/09/2025 di affidamento alla ditta “Publika 
Servizi Srl”, con sede in Via Marconi, 9/a, 46019 – Viadana (MN), C.F. e P.Iva 02476850207 la 
costituzione del fondo risorse decentrate del personale dipendente per l’anno 2025. 

 
Richiamato l’art.49, comma 6, del D. Lgs.36/2023 che dispone “…È comunque consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro”; 
 
Considerato che, nel caso di specie si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in oggetto, 
derogando all’applicazione del principio di rotazione, di cui sopra, per le seguenti oggettive 
motivazioni: 
- in esito ad informale indagine di mercato, è concretamente ipotizzabile che il servizio in oggetto 

abbia un valore d’importo inferiore ad €. 5.000,00; 
- da parte dell’Ente si è accertato un positivo grado di soddisfazione delle prestazioni garantire 

dall’affidatario in ordine all’esecuzione del precedente contratto, eseguito a regola d’arte, nel 
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti, difficilmente equiparabili da altro operatore; 

- la tipologia e la natura dell’affidamento fanno riferimento ad un mercato la cui struttura e 
novero dei soggetti economici ivi operanti è particolare ed estremamente ristretta. 

 
Dato atto che l’operatore economico “Publika Servizi S.r.l.”, con sede in Via Marconi, 9/a, 46019 – 
Viadana (MN), C.F. e P.Iva 02476850207, operatore economico che ha già prestato la propria 
attività in favore dell’Ente, è soggetto opportunamente qualificato per garantire il servizio qui 
d’interesse, e pertanto allo stesso è stato chiesto di voler fornire idoneo preventivo di spesa 
contente la propria miglior offerta per l’esecuzione del servizio in parola. 
 
Rammentato che l’art.1 comma 450 della L. n.296/2006, come modificato dall’art.1, co. 130 della 
L. n.145/2018, dispone che i Comuni sono tenuti a servirsi del Mercato Elettronico o dei sistemi 
telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento esclusivamente per 
gli acquisti di valore pari o superiore ad €. 5.000,00. 
 
Considerato che: 
- l’operatore economico “Publika Servizi S.r.l.” ha prodotto idoneo preventivo di spesa recante la 

propria migliore offerta per la prestazione del servizio in oggetto, come da nota acclarata al 
protocollo dell’ente in data 03/04/2026 al n. 2412, dalla quale si evince la disponibilità della 
stessa ad effettuare il servizio richiesto dietro pagamento di un corrispettivo pari ad €. 1.800,00 
oltre IVA di Legge, di cui €. 1.700,00 + IVA per il servizio di costituzione del fondo 2026 ed          
€. 100,00 + IVA per servizio decreto PA, così per un importo complessivamente pari ad                
€. 2.196,00; 

- l’offerta viene valutata conveniente, coerente con i prezzi di mercato e le esigenze dell’Ente; 
- è stato quindi acquisito il relativo codice identificativo di gara CIG: BB2C2E4D09. 
 



Verificata la regolarità della posizione propria dell’operatore economico in ordine ai pagamenti ed 
agli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché in tutti gli altri obblighi previsti 
dalla normativa vigente nei confronti di INPS, INAIL così come desumibile dal certificato 
DURC_INPS_49146012 con scadenza validità il 23/05/2026. 

 
Ritenuto, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di procedere - mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.36/2023 - ad affidare alla ditta “Publika 
Servizi S.r.l.”, con sede in Via Marconi, 9/a, 46019 – Viadana (MN), C.F. e P.Iva 02476850207, il 
servizio di costituzione fondo risorse decentrate per il personale dipendente non dirigente anno 
2025, dietro pagamento corrispettivo pari ad €. 1.800,00 oltre IVA di Legge, di cui € 1.700,00 + IVA 
per il servizio di costituzione del fondo 2026 ed €. 100,00 + IVA per servizio decreto PA, come 
risultante dall’offerta pervenuta al protocollo comunale in data 03/04/2026 al n. 2412. 
 
Ritenuto necessario provvedere all’assunzione del formale impegno di spesa della somma 
complessiva di €. 2.196,00 iva 22% compresa. 
 
Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento. 
 
Accertata la disponibilità sul capitolo di cui trattasi. 
 
Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013. 
 
Accertata la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del presente atto, ai fini 
del controllo di cui all’articolo 147bis del DLgs 267/2000, come introdotto dal D.L. 174 del 
10/10/2012, pubblicato sulla G.U. in pari data ed in vigore dall’11/10/2012. 
 
Acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, in ordine alla 
regolarità contabile, espresso ai sensi degli articoli 49.1 e 147-bis del D.Lgs. del 18.8.2000 n.267 e 
ss.mm.ii.; 
 
Dato Atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs 267/2000. 
 
Richiamato il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), allegato 4/2, corretto ed integrato dal D.Lgs 126/2014, che al punto 2 
testualmente recita: “Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 
momento della nascita dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 
scadenza. La scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diventa esigibile”. 
 
Dato Atto che l’esigibilità delle obbligazioni da assumere avverrà entro il 31/12/2026. 
 
Visto il D.Lgs n. 36 del 31/03/2023. 
 
Visto il D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” e successive modificazioni. 

 
 
 



D E T E R M I N A 
 
1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento.  
 

2. Di affidare alla ditta “Publika Servizi S.r.l.”, con sede in Via Marconi, 9/a, 46019 – Viadana 
(MN), C.F. e P.Iva 02476850207, il servizio di costituzione fondo risorse decentrate per il 
personale dipendente non dirigente anno 2026, dietro pagamento di un corrispettivo 
d’importo pari ad € 1.800,00 oltre IVA 22%, di cui € 1.700,00 + IVA per il servizio di 
costituzione del fondo 2026 ed € 100,00 + IVA per servizio decreto PA, così per un importo 
complessivamente pari ad € 2.196,00, come risultante dall’offerta pervenuta al protocollo 
comunale in data  03/04/2026 al n. 2412. 

 
3. Di impegnare nei confronti della ditta incaricata la somma complessiva di € 2..196,00, dando 

atto che la stessa viene imputata al capitolo 10180322/1 – Missione 1 – Programma 10 – 
Piano Finanziario U.1.03.02.11.008 del bilancio di previsione 2026 che presenta la necessaria 
disponibilità.   
 

4. Di dare atto che la spesa assunta con il presente atto, in considerazione della tipologia del 
servizio e delle tempistiche previste per la somministrazione dello stesso, diventerà esigibile 
entro l’esercizio finanziario 2026. 

 
5. Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del presente atto, 

ai fini del controllo di cui all’articolo 147bis del DLgs 267/2000, come introdotto dal D.L. 174 
del 10/10/2012, pubblicato sulla G.U. in pari data ed in vigore dall’11/10/2012. 

 
6. Di dare atto che la suddetta spesa è compatibile con il programma dei pagamenti e con gli 

stanziamenti di cassa dei capitoli citati e non confligge con i vigenti vincoli di finanza pubblica, 
ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
7. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 
provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del 
Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità 
contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria sul presente provvedimento. 

 
8. Di dare atto che il presente affidamento soggiace alle disposizioni contemplate dall’art. 3 della 

Legge 136 in materia di tracciabilità di flussi finanziari e di impegnarsi per quanto di 
competenza del Comune di Ceto, all’applicazione degli obblighi scaturenti dalla predetta 
normativa. 
 

9. Di disporre la pubblicazione della presente per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. 
 

10. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che qualunque soggetto ritenga il presente 
atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale - sezione di Brescia - al quale è possibile presentare i 
propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo 
di pubblicazione all’Albo Pretorio o, in alternativa entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 



11. Di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto dell'acquisizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 183 comma 7 del D.Lgs 267/2000. 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Matteo Tonsi 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
CETO. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato.

Matteo Tonsi in data 09/04/2026


